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L O  S T A M P A T O R E
A C H I  L E G G E .

A  caufa de Poveri talmente inte- 
rejfa l* U m anità, che fembra un* 
eguale atto d i animo compajjione- 
voley tanto il /occorrere all* altrui 

miferia con le proprie fofianze > che il pubbli­
care falutari infegnamenti in vantaggio d i 
tutto il corpo de Mendichi > ed in fpecie in 
un Secolo illuminato > nel quale f i  ascoltano 
di buona voglia dagli fiejfi benefici Sovrani 
le voci de Sudditi zelanti per lo pubblico be­
ne ;  onde effondo g ià  mojj'o da lli accennati 
impulfì d i lodevole affetto > trovandomi mag­
giormente ¡limolato dallo Zelo dell* Incogni­
to Autore che ha data alle fiampe nelle fcor- 
fe fetti mane una D ifferì azione intorno ad i 
mezzi per diminuire i Mendichi con un paf- 
fo del li Annali d i Tacito , io mi fono credu­
to in precifo obbligo d i fa r  vedere fpedita- 
mente alla pubblica luce con il mezzo delle 
mie fiampe la Lezione che trattando dello 
fiejfo Argomento ha riportato nel prefente 
Anno il premio della Accademia d i Agricol­
tura di F irenze , con il motto „  Quid non 
si explorat Egcflas ? che mi è fiata comuni-
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